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CERTIFICAZ

21/2011.

Il presente Piano Regolatore Territoriale consortile ed  i suoi
aggiornamenti, a decorrere dalla data della pubblicazione delle relative

adozioni, autorizza ed obbliga (ai sensi dell'art. 51, 3° comma, DPR n.
218/78) i Comuni territorialmente interessati ad adottare le misure di
salvaguardia previste dall'articolo unico della Legge n. 1902/1952 e
successive modifiche ed integrazioni 12 del D.P.R. n. 380/2001.

| presente Piano, oltre che contenere prescrizioni e direttive per i Comuni
interessati ai sensi degli artt. 5-6 della Legge n.1150/1942, contiene anche

prescrizioni direttamente espropriative e conformative delle proprietà

immobiliari interessate avendo anche valenza di piano particolareggiato
(vedi Corte Cost. 29.12.1976, n. 260 e n. 314/2007, TAR Sardegna n.
2002/2009) avuto specifico riguardo alle imposizioni vincolanti di
destinazioni d'uso di natura espropriativa (art. 52 DPR n. 218/78).

ART. 6  - VARIANTI AL PIANO REGOLATORE TERRITORIALE

CONSORTILE

Le varianti e/o gli atti di specificazione o integrazione di natura non

essenziale e generale (qualificate dalla normativa regionale ai sensi

dell'art. 22 della Legge n. 136/99 o, in difetto della legge regionale,

dall'art. 10 comma 8 della legge n.1150/42) del Piano Regolatore
Industriale sono approvate dal CIPNES - GALLURA secondo le procedure

e nel rispetto delle attribuzioni stabilite dall'ordinamento dell'ente
consortile.

Nell'ipotesi di modifiche essenziali e di tipo generale della disciplina di

piano, tali da incidere sulle scelte sostanziali e gli indirizzi di piano, deve

osservarsi la procedura fissata dall'art. 2, commi 11/bis e 11/ter, della

Legge n. 237/93 e art. 11, comma 1 della L. n. 341/1995.

Resta impregiudicata l'osservanza della disciplina legale di cui alla L. n.

353/2000 e del D.Lgs n. 227/2001 in materia di aree boschive interessate

da incendi.

ART. 7  - PROCEDURA DI APPROVAZIONE DEGLI INTERVENTI

INSEDIATIVI

I soggetti aventi la disponibilità giuridica di terreni ricadenti nel perimetro

del P.R.T. consortile in forza di assegnazione da parte del Consorzio e/o

atto d'obbligo verso il Consorzio in luogo di esproprio ex art. 11 della L. n.

241/1990 regolante anche il rimborso, a scomputo degli oneri di
infrastrutturazione primaria di cui all'art. 16 del D.P.R. 380/2001, della

spesa urbanizzativa sostenuta e sostenibile dal Consorzio in funzione

dell'espropriazione determinata sulla base del parametro finanziario

massimo (10 €/mq della superficie territoriale asservita all'edificazione
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TIQUALIT

produttiva) rivalutabile monetariamente desumibile dalla Delibera del С.С.

di Olbia n. 26 del 21.07.2005 e fatti salvi i maggiori importi conseguenti
alla predisposizione di apposita progettazione esecutiva autorizzata dal

Consorzio delle necessarie opere urbanizzative nell'ambito dei comparti

sottoposti a planovolumetrico acquisibili al patrimonio del Consorzio, e in

possesso dei necessari requisiti di attitudine professionale e di abilitazione

formale ad esercitare attività imprenditoriale nel settore industriale,
artigianale, commerciale, terziario, ricettivo e dei servizi e che intendono

insediarsi negli agglomerati delle attività produttive di Olbia, Monti e
Buddusò -  Alà dei Sardi, al fine di perfezionare la dichiarazione

autocertificativa DUAP ex art. 1, commi 16-32, della L.R. n. 3/2008 per la
costruzione di edifici, impianti ed attrezzature produttive posizionati nei

suddetti agglomerati territoriali, dovranno contestualmente richiedere ed
ottenere formale nullaosta al Consorzio Industriale Provinciale Nord Est

Sardegna- Gallura. II suddetto accertamento di compatibilità
dell'insediamento produttivo proposto alla disciplina del Piano Regolatore
Territoriale consortile sarà dichiarato in seno alla suddetta procedura

DUAP mediante atto di nullaosta del CIPNES - GALLURA previo espresso

parere istruttorio della Direzione e dell'Ufficio Tecnico Consortile.

L'autocertificazione DUAP per la costruzione dei fabbricati e/o delle opere

infrastrutturali all'interno degli agglomerati produttivi consortili è
subordinata alla osservanza, preventivamente accertata e dichiarata dal

Consorzio, delle disposizioni di cui alle presenti Norme di Attuazione

nonché al rispetto della vigente normativa edilizia ed ambientale, sia di
valenza nazionale che regionale, in osservanza della normativa

procedimentale in materia di sportello unico per le attività produttive di cui

all'art. 1, commi 16-32 della L.R. 3/2008 e della conseguente direttiva
regionale emanata dalla R.A.S. con delibera G.R. n. 39/55 del 2011.

Ai soggetti imprenditoriali qualificati che ne faranno regolare richiesta, il

Consorzio assegnerà sulla base di specifico e distinto regolamento e in

relazione alla data di presentazione dell'istanza insediativa, alla verifica

della fattibilità economico - produttiva e alla compatibilità urbanistica

dell'intervento proposto, lotti o comparti territoriali aventi superfici e
standard urbanistico - costruttivi commisurati alle esigenze dell'iniziativa

produttiva in programma, secondo la valutazione istruttoria fornita dalla
Direzione e dall'Ufficio Tecnico Consortile.

In presenza di iniziative di particolare rilevanza in rapporto al processo

produttivo e allo sviluppo economico ed infrastrutturale del territorio, il
Consorzio, motivatamente, può esprimersi sulle relative istanze non

tenendo conto dell'ordine cronologico di presentazione delle richieste di
insediamento.
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